
Pesci delle acque interne italiane 
nelle collezioni dell’Università di Modena e Reggio Emilia

I reperti d’interesse ittiologico conservati presso l’ateneo modenese sono compresi in due distinte raccolte: una «storica» costituitasi presso il Museo di Storia
naturale (l’attuale Museo di zoologia) da metà ottocento ai primi decenni del secolo successivo e una «recente» raccolta dal 1970 ad oggi presso il Dipartimento di
Biologia animale, oggi di Scienze della vita, dell’ateneo modenese. Complessivamente sono rappresentati 64 taxa di cui uno (Acipenser sturio) oggi estinto e 7
minacciate a scala nazionale.
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La collezione storica 
E’ tuttora ubicata nell’originaria sede ottocentesca del museo e comprende, in parte preparati a secco in parte 

conservati in liquido, 39 specie ittiche, 34 indigene e 5 esotiche, provenienti in gran parte dalle regioni 
settentrionali con rari campioni da quelle centrali e uno solo (trota macrostigma) dalla Sardegna.

A ciascun reperto corrisponde una segnalazione archiviata all’interno della Banca dati informatizzata della fauna
vertebrata della Provincia di Modena.

Schedatura
Per ogni reperto della collezione storica è stata compilata una scheda secondo il metodo proposto dall’ICCD (Istituto
Centrale per il Catalogo e la Documentazione) in modo da poter successivamente contribuire ad una maggiore conoscenza
delle collezioni zoologiche nazionali. Tutti reperti della collezione storica e gran parte di quelli recenti sono stati inoltre
schedati all’interno dell’inventario dell’ateneo modenese.

Fruizione
La collezione storica può essere visitata nelle giornate di apertura al pubblico del Museo di zoologia mentre la collezione
recente è da considerarsi esclusivamente di studio ma la composizione dei liquidi fissativi, spesso costituiti da miscele di
alcool e formalina, rende gran parte dei reperti, ad esclusione dei più recenti (successivi al 2000), inidonei al prelievo di
campioni destinabili ad indagini genetiche.

La collezione recente
Conservata nell’attuale sede del Dipartimento di Scienze della Vita comprende preparati di provenienza soprattutto regionale 

tutti conservati in liquido 55 taxa di cui 22 esotiche acclimatate e 7 non acclimatate. L’elevata percentuale di specie alloctone testimonia 
come i pesci delle acque interne siano la componente della fauna vertebrata maggiormente contaminata dall’introduzione di specie aliene. 

TAXA Nome comune
Collezione 

storica

Collezione 

recente

STATUS 

nazionale

Ord. Petromyzoniformes

Fam. Petromyzonidae

Petromyzon marinus Lampreda di mare X CR

Lampetra planeri Lampreda di ruscello X VU

Lampetra fluviatilis Lampreda di fiume X CR

Ord. Acipenseriformi

Fam. Acipenseridi

Acipenser sturio Storione comune X RE

Acipenser naccarii Storione cobice X CR

Acipenser transmontanus Storione bianco X Esotica non accl.

Ord. Anguilliformi

Fam. Anguillidi

Anguilla anguilla Anguilla X X CR

Ord. Clupeiformi

Fam. Clupeidi

Alosa fallax Cheppia X X VU

Ord. Cipriniformi

Fam. Ciprinidi

Alburnus alburnus Alborella X X NA

Barbus meridionalis Barbo canino X X NA

Barbus plebejus Barbo italiano X X VU

Barbus barbus Barbo europeo X Esotica accl.

Chondrostoma genei Lasca X X EN

Chondrostoma soetta Savetta X X EN

Gobio gobio Gobione X X NA

Leuciscus cephalus Cavedano X X NA

Leuciscus souffia Vairone X X LC

Leuciscus cfr. lucumonis Cavedano etrusco X CR

Phoxinus phoxinus Sanguinerola X LC

Pseudorasbora parva Pseudorasbora X NA

Rutilus erythrophthalmus Triotto X X LC

Rutilus pigus Pigo X EN

Rutilus rubilio Rovella X X NT

Rutilus rutilus Rutilo europeo X Esotica accl.

Scardinius erythrophthalmus Scardola X X LC

Tinca tinca Tinca X LC

Cyprinus carpio Carpa X X Esotica accl.

Carassius auratus Carassio dorato X X Esotica accl.

Rhodeus sericeus Rodeo X Esotica accl.

Abramis brama Abramide X Esotica accl.

Blicca bjoerkna Blicca X Esotica accl.

Chalcalburnus chalcoides Alborella del 

Danubio

X Esotica accl.

Ctenopharyngodon idellus Carpa erbivora X Esotica non accl.

Hypophthalmichtys molitrix Carpa argento X Esotica non accl.

Fam. Cobitidi

Cobitis taenia Cobite X X LC

Sabanejewia larvata Cobite mascherato X NT

Misgurnus fossilis Cobite di fango X Esotica accl.

Fam. Homalopteridi

Orthrias barbatulus Cobite barbatello X X VU

Ord. Siluriformi

Fam. Ictaluridi

Ictalurus melas Pesce gatto X Esotica accl.

Ictalurus punctatus Pesce gatto puntato X Esotica non accl.

Fam. Siluridi

Silurus glanis Siluro X Esotica accl.

Fam. Claridi

Clarias gariepinus Pesce gatto africano X Esotica non accl.

Fam. Salmonidi

Salmo trutta Trota fario X X NA

Salmo macrostigma Trota macrostigma X CR

Salmo carpio Carpione X EN

Oncorhynchus mykiss Trota iridea X Esotica non accl.

Salvelinus fontinalis Salmerino di fontana X Esotica non accl.

Thymallus thymallus Temolo X LC

Fam. Esocidi

Esox lucius (E. flaviae) Luccio X X NA

Ord. Ciprinodontiformi

Fam. Ciprinodontidi

Aphanius fasciatus Nono X X LC

Fam. Pecilidi

Gambusia holbrooki Gambusia X Esotica accl.

Ord. Ateriniformi

Fam. Aterinidi

Atherina boyeri Latterino X X LC

Ord. Gasterosteiformi

Fam. Gasterosteidi

Gasterosteus aculeatus Spinarello X X NA

Ord. Scorpeniformi

Fam. Cottidi

Cottus gobio Scazzone X X LC

Ord. Perciformi

Fam. Percidi

Perca fluviatilis Persico reale X NA

Gymnocephalus cernuus Acerina X Esotica accl.

Stizostedion lucioperca Lucioperca X X Esotica accl.

Fam. Centrarchidi

Lepomis gibbosus Persico sole X X Esotica accl.

Micropterus salmoides Persico trota X Esotica accl.

Fam. Gobidi

Knipowitschia punctatissima Panzarolo X X CR

Knipowitschia panizzae Ghiozzo di laguna X LC

Padagobius martensii Ghiozzo padano X X LC

Padagobius nigricans Ghiozzo di ruscello X X VU

Fam. Blennidiae

Salaria fluviatilis Cagnetta X DD

TOTALE SPECIE 64 39 55

Specie ittiche rappresentate nelle collezioni e loro attuale status in Italia 

Esempi di reperti interessanti

Esempio di un preparato a secco della collezione storica: 
Acipenser sturio, specie oggi estinta in Italia, pescato nel Po nel 1864
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La collezione storica comprende anche alcuni Ciclostomi 
come alcune Lamprede di mare, una acquistata 
al mercato di Modena nella seconda metà ‘800 e 
una catturata sempre nel modenese nel 1951 oltre a 
Lamprede di fiume catturate nel fiume Arno nel 1866

Campione di Pesci gatto che documentano la presenza di 
questa specie americana già qualche decennio prima 
della data fino ad ora nota della sua introduzione in Italia

Trote fario «selvatiche» dell’Appennino catturate prima 
della perdita dei ceppi locali a causa dei ripopolamenti 

con ceppi d’allevamento

Esemplari di Alburno (Alburnus alburnus), 
uno dei ciprinidi europei di più recente introduzione in Italia, 

acquisiti negli ultimi mesi alle collezioni museali     

I Panzaroli Knipowitschia punctatissima, rappresentano 
probabilmente i tipi di una nuova specie che l’illustre zoologo 
evoluzionista Giovanni Canestrini, allora direttore del Museo ed 
Istituto zoologico, descrisse nel 1863 come Gobius punctatissimus
su esemplari dei fontanili modenesi.

Esotiche

naturalizzate

Indigene

Indigene

Da notare nella collezione storica la diversa intestazione dei cartellini 
al «Museo Zoologico» o al «Gabinetto di Anatomia e Zoologia» 
o all’«Istituto Zoologico» quelli della collezione «Fauna Modenese» che, 
corredata da nomi dialettali, fu inaugurata al pubblico nel 1880 

Esotiche

naturalizzate

Esotiche non 

naturalizzate

Tutti i preparati della 
collezione recente sono 

conservati in contenitori in plastica  
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